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ACCORDO TRA ASL ROMA 1 E ASP ASILO SAVOIA 
 
  
PREMESSO CHE: 
  
l'art. 15 della legge n. 241/1990, in via generale, prevede la possibilità che le Pubbliche Amministrazioni si 
accordino al fine di programmare consensualmente attività che perseguano interessi comuni facenti capo a 
soggetti pubblici distinti e l'art. 34 del D.lgs. n. 267/2000, con disposizione più specifica, prevede che Regioni, 
Enti Locali ed altre Amministrazioni Pubbliche possano accordarsi per l'esecuzione di opere, di interventi o 
programmi di interesse comune per assicurare il coordinamento delle azioni e per determinare i tempi, le 
modalità, il finanziamento ed ogni altro connesso adempimento; 

  
in particolare, il citato articolo 15, prefigura un modello convenzionale attraverso il quale le PP.AA. coordinano 
l’esercizio di funzioni proprie in vista del raggiungimento di un risultato comune in modo complementare e 
sinergico. 
  
la legge n. 328/2000 (legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) 
all’art. 10, ha previsto l’inserimento delle IPAB che operano in campo socioassistenziale, nella 
programmazione regionale per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi socio-sanitari, con 
l’obiettivo di valorizzare tutti gli attori sociali della rete locale; 

  

l’art. 38 della legge Regione Lazio n. 11/2016 recante “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 

della Regione Lazio” prevede: 

 al comma 1 che le ASP “conformano la propria attività ai principi e agli obiettivi della presente legge, 
intervengono nelle fasi consultive e concertative della programmazione socio-assistenziale e socio-
sanitaria a livello regionale e locale e concorrono a realizzare i servizi e gli interventi del sistema 
integrato sociale previsti dalla programmazione regionale e locale”;  

 al comma 2 che “i soggetti pubblici del sistema integrato dei servizi, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della 
l.r. 2/2019, si avvalgono, sulla base di specifici contratti di servizio, delle prestazioni che le ASP 
definiscono nei propri statuti, con particolare riguardo a: a) alla programmazione e alla gestione degli 
interventi previsti nei piani sociali di zona di cui all’articolo 48, compresi quelli in favore delle persone 
con disabilità, nel rispetto dei diritti sanciti nella Convenzione ONU sui diritti delle persone con 
disabilità, ratificata con legge 3 marzo 2019, n. 18; b) alla realizzazione dei progetti, degli interventi e 
dei servizi di cui alla legge 28 agosto 1997, n. 285 (Disposizioni per la promozione di diritti e di 
opportunità per l'infanzia e l'adolescenza) e successive modifiche, alla legge 22 giugno 2016, n. 112 
(Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno 
familiare) e della legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 (Riordino delle disposizioni per contrastare la 
violenza contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto 
dei diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna) e successive modifiche; c) alla 
istituzione e alla sperimentazione di servizi innovativi in ambito socio-educativo, socio-assistenziale e 
socio-sanitario, nonché di assistenza a soggetti in condizione di disagio sociale e a rischio di 
esclusione; d) alle attività di recupero e riutilizzo a fini sociali dei beni immobili confiscati alla criminalità 
organizzata in conformità a quanto previsto dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 3 agosto2010, n. 136) e successive 
modifiche. 

  
la Regione Lazio, con legge 22 febbraio 2019, n. 2, recante “Riordino delle istituzioni pubbliche di assistenza 
e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP)” ha provveduto al 
riordino delle IPAB aventi sede legale sul territorio regionale, prevedendo la loro trasformazione in aziende 
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pubbliche di servizi alla persona (ASP) ovvero in persone giuridiche di diritto privato senza scopo di lucro, 
svolgenti attività di prevalente interesse pubblico; 
  
in particolare, l’articolo 1, comma 2, lettera c) della citata l.r. 2/2019 prevede che “i soggetti pubblici del sistema 
integrato dei servizi di cui al Capo IV della l.r. 11/2016, nell’ambito della propria autonomia, si avvalgono, sulla 
base di specifici contratti di servizio, delle prestazioni che le ASP definiscono nei propri statuti, con particolare 
riguardo:  a)  alla programmazione e alla gestione degli interventi previsti nei piani sociali di zona di cui 
all’articolo 48 della l.r. 11/2016, compresi quelli in favore delle persone con disabilità, nel rispetto dei diritti 
sanciti nella Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, ratificata con legge 3 marzo 2009, n. 18; 
b)    alla realizzazione dei progetti e dei servizi di cui alla legge 28 agosto 1997, n. 285 (Disposizioni per la 
promozione di diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza) e successive modifiche; c)    alla istituzione 
e alla sperimentazione di servizi innovativi in ambito socioeducativo, socioassistenziale e sociosanitario, 
nonché di assistenza a soggetti in condizione di disagio sociale e a rischio di esclusione; d)  alle attività di 
recupero e riutilizzo a fini sociali dei beni immobili confiscati alla criminalità organizzata in conformità a quanto 
previsto dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 13 agosto 2010, n. 136) e successive modifiche”; 
  
Con la DGR n. 555 del 5 agosto 2021 la Regione Lazio ha definito apposite linee guida in materia di definizione 
degli accordi di cui all’articolo 15 della Legge 241/1990 e dei contratti di servizio di cui all’articolo 1 della l.r. 
2/2019 tra i soggetti pubblici del sistema integrato dei servizi di cui al Capo IV della l.r. 11/2016 – tra cui sono 
appunto annoverate anche le ASL - e le Aziende pubbliche di servizi alla persona per la realizzazione degli 
interventi di cui alle lettere a), b), c) e d) dell’articolo 1, comma 3, della l.r. 2/2019, con relativo schema tipo di 
accordo e di contratto; 
  
la normativa, così modificata, individua un nuovo sistema di governance omogeneo in grado di promuovere e 
facilitare la collaborazione interistituzionale di tutti i soggetti pubblici e la messa in rete delle ASP nei territori, 
assicurando una vigilanza diffusa e costante. In tale ottica, le Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP) 
assumono sempre più la configurazione di uno strumento operativo a disposizione degli Enti Locali e delle 
ASL per l’attuazione delle politiche sociali, avendo sempre presente la qualità e la sostenibilità dei servizi; 
  
CONSIDERATO CHE: 
  
in applicazione della l.r. 2/2019, a seguito dell’approvazione della DGR n. 899 del 3 dicembre 2019, l’ex IPAB 
si è trasformata nell’azienda pubblica di servizi alla persona ASP “Asilo Savoia”, con sede in Roma, Piazza di 
Santa Chiara 14, ente pubblico non economico senza finalità di lucro dotato di autonomia statutaria, 
regolamentare, patrimoniale, finanziaria, contabile, gestionale, tecnica, in grado di operare sull’intero territorio 
della Regione Lazio. L’ASP uniforma la propria organizzazione ai principi di efficacia, economicità, efficienza 
e trasparenza, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio, è sottoposta alla vigilanza della Regione e opera con criteri 
imprenditoriali. È inserita nel sistema regionale di interventi e servizi sociali definito dalla legge regionale ed 
orienta la sua attività al rispetto dei principi dalla stessa indicati, nel rispetto delle volontà espresse dai 
fondatori/donatori; 
  
l’ASP interviene nelle fasi consultive e concertative della programmazione socioassistenziale e sociosanitaria 
a livello regionale e locale e concorre, ai sensi dell’art. 38 della l.r. 11/2016 e dell’art. 1 della l.r. 2/2019, a 
realizzare i servizi e gli interventi del sistema integrato sociale previsti dalla programmazione regionale e 
locale, anche mediante l’utilizzazione del proprio patrimonio immobiliare; 
  
l’ASP, tenute presenti sia le originarie tavole di fondazione che le successive disposizioni statutarie delle 
Istituzioni da cui trae origine, ha come obiettivi programmatici e finalità principali l’organizzazione e la 
erogazione di servizi rivolti a: 
  
a) minori, giovani e famiglie in situazione di svantaggio o disagio economico-sociale, per assicurare loro attività 
di cura, canali di integrazione socio-educativa, strumenti di reinserimento attraverso l’attuazione di servizi di 
tipo residenziale e semi-residenziale, anche a valenza aggregativa, culturale e sportiva, percorsi di formazione, 
orientamento, qualificazione e inserimento professionale, attivazione di progetti individualizzati e/o erogazione, 
ove necessario, di contributi economici finalizzati al contrasto alla povertà di concerto con i competenti servizi 
sociali territoriali; 

  
b) donne in situazione di svantaggio o esclusione sociale, di disagio economico, marginalità sociale o vittime 
di violenza, prevedendo anche, ove necessario, interventi di prevenzione, di sostegno e reinserimento, 
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erogazione di contributi economici o l’attivazione di progetti-percorso individualizzati di concerto con i 
competenti servizi sociali territoriali; 
  
c) persone anziane autosufficienti in situazione di svantaggio o disagio economico-sociale per assicurare loro 
attività di cura, servizi di tipo residenziale e semi-residenziale e/o l’erogazione, ove necessario, di contributi 
economici finalizzati al contrasto della povertà e alla prevenzione della non autosufficienza. 

  
d) servizi e interventi in favore di persone con disabilità, anche con particolare riguardo a quanto previsto dalla 
legge 22 giugno 2016, n. 112, recante “Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con 
disabilità grave prive del sostegno familiare”. 

  
Nel rispetto degli scopi originari ed in continuità con le attività identitarie svolte da ciascuna delle Istituzioni di 
cui alle lettere a), b) e c) dell’articolo 1 del proprio Statuto, l’ASP, in corrispondenza con le finalità istituzionali, 
cura in via prioritaria e strutturale lo sviluppo e l’implementazione delle seguenti progettualità: 
 
a) “Talento & Tenacia – Crescere nella Legalità”, programma istituito dall’IPAB “Asilo Savoia” nell’ambito di un 
apposito accordo con il Tribunale di Roma e la Regione Lazio al fine di promuovere, attraverso lo strumento 
dello sport di squadra, inclusione sociale, diritti di cittadinanza, formazione e inserimento lavorativo nelle 
professioni sportive di giovani in situazione di disagio economico o sociale, anche mediante le attività di 
recupero e riutilizzo dei beni immobili sequestrati o confiscati alla criminalità organizzata ai sensi della 
normativa vigente ed avvalendosi a tale scopo della società sportiva dilettantistica senza scopo di lucro 
“Audace Savoia – Talento & Tenacia” all’uopo costituita ed operante; 
 
b) “Casa rifugio” e “Servizio di sostegno abitativo comunitario in regime di autonomia”, istituiti dall’IPAB “Pio 
Istituto della Santissima Annunziata” e rivolti a donne, anche con bambini, vittime di violenza, presso unità 
immobiliari confiscate alla criminalità organizzata ai sensi della normativa vigente, che al fine di preservare la 
continuità nel tempo della memoria dell’opera benemerita svolta dalla disciolta IPAB, assumono la 
denominazione di “Centro Santissima Annunziata”; 
 
c) “Servizio di sostegno abitativo comunitario in regime di autonomia” rivolto a persone anziane autosufficienti, 
anche in coppia, in situazione di disagio economico o sociale, istituito dall’IPAB “Opera Pia Lascito Giuseppe 
e Margherita Achillini”, che al fine di preservare la continuità nel tempo della memoria dell’opera benemerita 
svolta dalla disciolta IPAB, assume la denominazione di “Residenza Giuseppe e Margherita Achillini”. 
 
Fermi restando gli scopi principali e le progettualità caratterizzanti di cui ai commi precedenti, l’ASP può inoltre 
in via sussidiaria: 
 
a) progettare, istituire e realizzare, in conformità all’articolo 1 della l.r. 2/2019, servizi e interventi, anche in via 
sperimentale e con carattere innovativo, in ambito socio-educativo, socio-assistenziale e socio-sanitario, 
nonché in favore di soggetti in condizione di disagio sociale e a rischio di esclusione, o in situazione di 
dipendenza da patologie connesse al gioco d’azzardo, su richiesta della Regione Lazio nell’ambito della 
definizione di appositi accordi e contratti di servizio anche di durata pluriennale ed avvalendosi a tale scopo 
delle relative risorse finanziarie disponibili provenienti da fondi comunitari, nazionali e regionali; 
 
b) progettare e realizzare servizi e interventi in favore di persone con disabilità, anche con particolare riguardo 
a quanto previsto dalla legge 22 giugno 2016, n. 112, recante “Disposizioni in materia di assistenza in favore 
delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare”; 
 
c) progettare e realizzare servizi e interventi in favore di persone a rischio di discriminazione per ragioni 
connesse all’etnia, alla razza, alla religione, alla disabilità, all’orientamento sessuale e all’identità di genere. 
  
L’ASP organizza ed eroga i servizi e le attività statutarie di norma in forma diretta a mezzo della propria 
struttura organizzativa e può stipulare contratti per l’acquisizione di beni e servizi nel rispetto delle norme poste 
a garanzia della imparzialità, trasparenza ed efficienza dell’azione amministrativa, in coerenza con le proprie 
caratteristiche e natura; 
  
l’ASP può infine, ai sensi dell’art. 5, comma 3 dello Statuto, stipulare contratti di servizio in relazione alle 
prestazioni definite dall’articolo 3, con i soggetti pubblici del sistema integrato dei servizi di cui al Capo IV della 
l. r. 11/2016, sulla base di quanto stabilito dall’articolo 1 comma 3 della legge regionale n. 2 del 2019 avvalersi 
della collaborazione del volontariato nelle forme e con le modalità previste dalle disposizioni vigenti; 
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In tale ambito lo strumento principale attraverso il quale l’ASP è chiamata a perseguire le proprie autonome 
finalità in intima condivisione con gli altri soggetti di diritto pubblico che esercitano competenze nel sistema dei 
servizi sociali, è quello – a duplice binario – degli accordi di cui all’art. 15 della Legge 241/1990 e dei contratti 
di servizio di cui all’art. 1 della l.r. 2/2019, attraverso i quali in particolare viene stabilita: 
  

- la definizione di aree di attività sociali di comune interesse; 
- l’individuazione delle risorse umane, finanziarie e logistico/strutturali che le Amministrazioni intendono 

fare oggetto dell'accordo; 
- la ripartizione dei compiti operativi tra le amministrazioni prevedendo in particolare che l'ASP assuma 

sempre e comunque funzioni coerenti con il proprio ruolo di soggetto pubblico preposto alla 
erogazione di servizi sociali; 

- la definizione dei flussi finanziari in uscita/entrata nel rispetto dei principi sopra delineati ovvero che – 
in caso di accordi ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990 - gli stessi siano esclusivamente connessi 
al rimborso dei costi vivi sostenuti in relazione alla attuazione delle attività/servizi ricompresi 
nell'Accordo; 

 
ulteriore strumento attuativo delle strategie di intervento ricomprese nel presente documento di 
programmazione è poi quello della co-progettazione, secondo le linee guida adottate dalla Regione Lazio con 
DGR 13 giugno 1017 n. 326; 
 
con riferimento all’intera area tematica di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), strumento attuativo prioritario 
dell’ASP è la SSD “Audace Savoia – Talento & Tenacia”, da essa promossa, costituita e totalmente controllata; 
 
l’ASP, inoltre, in coerenza con le proprie finalità statutarie, è il soggetto attuatore unitario individuato dalla 
Regione Lazio: 
 

 in attuazione della DGR 6 agosto 2019, n. 604 così come modificata dalla DGR 30 dicembre 2021, n. 
1014, relativamente all’individuazione di immobili e della realizzazione di interventi relativi a 
ristrutturazioni e/o messa in opera di impianti e attrezzature sugli immobili destinati al patrimonio 
solidale ai sensi della legge 112/2016, ricompresi nelle attività finalizzate a supportare la realizzazione 
di innovative soluzioni alloggiative di cui all’articolo 5, comma 4 del DM del 23/11/2016, sul territorio 
di Roma Capitale; 

 in attuazione della DGR 23 febbraio 2021, n. 98, relativa al programma “Talento & Tenacia - Crescere 
nella Legalità”, per la erogazione sull’intero territorio regionale dei “buoni sport” di cui all’art. 38 della 
l.r. 15/2002 attraverso il “T&T Sport Network Lazio”, da essa promosso e gestito; 

 in attuazione della DGR 5 agosto 2021, n, 551, con il quale è stata approvata l’implementazione e 
della nuova programmazione del Piano regionale biennale regionale sul gioco d’azzardo patologico 
2018-2019 e delle determinazioni dirigenziali 12 ottobre 2021, n. G12395 e 16 novembre 2021 n. G 
14020 per la gestione degli interventi territoriali per il contrasto al GAP nel territorio di Roma Capitale; 

  
l’ASP è stata infine individuata da Roma Capitale quale soggetto attuatore delle attività di supporto per la 
realizzazione degli interventi di cui alla Legge 285/1997 per il biennio 2021-2022; 
  
ATTESO CHE: 
   
In attuazione della DGC 9 aprile 2021 n. 73 recante “Approvazione dello schema di Accordo di collaborazione, 
ai sensi dell’articolo 15 della Legge n. 241/1990 per lo svolgimento in collaborazione, di attività di interesse 
comune relative alla promozione di iniziative di aggregazione aperte al territorio, scambio intergenerazionale 
e invecchiamento attivo”, Roma Capitale e ASP Asilo Savoia hanno programmato l’attivazione presso la 
struttura di proprietà comunale sita in Via Gioacchino Ventura, 60, di un centro finalizzato a: 
 
- promuovere il consolidamento della famiglia nella sua dimensione globale, sostenendo l’integrazione e lo 
scambio intergenerazionale attraverso l’inclusione degli anziani e diffondendo una cultura dell’invecchiamento 
attivo in grado di valorizzare l’utilità del contributo che la terza e la quarta età apporta alla società e 
all’economia; 
 
- promuovere in maniera capillare e diffusa una campagna di comunicazione e sensibilizzazione sul tema della 
intergenerazionalità e dell’invecchiamento attivo attraverso lo sport dilettantistico; 
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- attivare e rendere permanenti buone prassi in materia facendo leva sulla figura del “Social Trainer” per 
trasformare le società sportive dilettantistiche in soggetti proattivi della promozione dell’invecchiamento attivo 
e della intergenerazionalità; 
 

- sensibilizzare le giovani generazioni sul tema della terza e quarta età e del ruolo attivo delle persone 
anziane nella società. 

 
Nell’ambito del citato accordo e dei relativi provvedimenti attuativi si prevede che l’ASP promuova ogni 
opportuna e consentita sinergia istituzionale con la rete di risorse ed agenzie pubbliche presenti nei territori, 
in modo da cooperare stabilmente per concorrere all’opportuno coinvolgimento nel perseguimento degli 
obiettivi sociali alla base del Progetto stesso delle Istituzioni Scolastiche Primarie e Secondarie, dei Consultori 
Familiari e degli altri servizi socio-sanitari afferenti all’ASL di riferimento, dei Centri Sociali Anziani, delle 
Biblioteche, dei Centri culturali, dei servizi di accoglienza residenziale e semi residenziale per minori, persone 
con disabilità, persone anziane, donne in difficoltà e nuclei madre-bambino e delle strutture di tutela ambientale 
presenti nel territorio. 
 
A tal fine – sempre secondo quanto previsto dall’Accordo e dai relativi provvedimenti attuativi - potranno essere 
definiti appositi protocolli di intesa e convenzioni operative volte in particolare alla individuazione di ulteriori 
attività sportive e di inclusione sociale integrative elaborate di comune accordo con le Istituzioni e i Servizi 
summenzionati, coerenti con i contenuti e gli obiettivi del presente Accordo. 
 
La struttura adibita a sede del Progetto insiste in un complesso polifunzionale a carattere socio-sanitario nel 
quale, oltre ai servizi afferenti a Roma Capitale – Centro sociale anziani, Casa di Riposo “Roma III”, Casa di 
accoglienza per madri con bambini – è operativo anche il Centro di Salute Mentale della ASL RM1. 
 
Sulla base dei contenuti progettuali scaturiti dall’Accordo sottoscritto con Roma Capitale è intenzione dell’ASP 
promuovere in tale contesto, oltre all’introduzione della figura del “social trainer” derivante dal progetto già 
approvato e finanziato dal Dipartimento delle Politiche giovanili della Presidenza del Consiglio in esito alla 
partecipazione dell’avviso pubblico “Fermenti”, la sperimentazione del modello delle “Palestre della salute”, 
strutture già introdotte in alcune regioni, quali  Umbria, Veneto ed Emilia Romagna con positivi risultati in 
termini di prevenzione e promozione della salute e del benessere delle persone over 50, le quali,  oltre ad 
ospitare le normali attività di palestra, presentano appositi ed ulteriori requisiti strumentali e professionali degli 
operatori abilitati - laurea magistrale in scienze motorie con indirizzo in attività motorie preventive e adattate 
e/o laurea in scienze motorie di durata triennale o ex diploma ISEF con master universitari in attività motorie 
preventive e adattate - che le rendono idonee ad accogliere cittadini con patologie croniche non trasmissibili 
stabilizzate (cardiopatici, bronco pneumopatici, diabetici, nefropatici…) nello svolgimento di programmi di 
esercizio fisico prescritti dal medico denominate usualmente attività fisiche adattate (AFA) ad alta funzione e 
bassa funzione; 
 
Attraverso tale sperimentazione l’ASP intende in particolare e a titolo non esaustivo: 
 
a) rendere possibile, nel rispetto delle normative vigenti, lo svolgimento di attività di esercizio fisico adattato 
(AFA) commisurato alla specifica condizione di utenti cronici con caratteristiche che lo rendono idoneo ad 
ottimizzarne i benefici ricavati in termini di salute, minimizzando i possibili rischi;  
 
b) sensibilizzare i medici del SSR – medico curante in soggetti a rischio cardiovascolare lieve-moderato o 
specialista in casi di rischio elevato e/o patologia cronica conclamata - a prescrivere esercizio fisico al cittadino 
con cronicità, in modo da affiancare alla terapia medica in atto anche il “farmaco” esercizio, che ai dosaggi 
correttamente individuati dal medico, contribuisce a fornire ulteriori effetti protettivi, riducendo il rischio di 
riacutizzazioni di malattia e nuove ospedalizzazioni;   
 
c) concorrere alla diffusione dell'esercizio fisico strutturato e adattato (AFA) come strumento di prevenzione e 
terapia in persone affette da patologie croniche non trasmissibili, in condizioni cliniche stabili, o a rischio di 
patologie per le quali è clinicamente dimostrato il beneficio prodotto dalla pratica dell'esercizio fisico medesimo; 
 
con la deliberazione n. 38 del 12 novembre 2021 l’ASP ha adottato il documento di programmazione delle 
attività e dei servizi per il triennio 2022-2024 recante i piani e i programmi di cui all’articolo 9, comma 1, lettera 
c) della l.r. 2/2019, nel cui ambito è appunto ricompreso il citato progetto. 
 
Con nota prot. 000625 del 17 febbraio 2022 l’ASP ha proposto all’ASL ROMA 1 l’adozione di un protocollo di 
collaborazione, di cui ha trasmesso il relativo schema; 
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Con nota prot. 74528 del 9 maggio 2022 l’ASL ROMA 1 ha riscontrato la proposta avanzata dall’ASP 
comunicando la volontà di sottoscrivere l'accordo in questione; 
 
E’ intenzione delle Parti, anche con riferimento agli obiettivi ivi citati e volti alla costruzione di una rete integrata 
territoriale di riferimento, definire un accordo finalizzato alla messa in rete della struttura in oggetto e a 
promuovere l’accesso ai servizi offerti dalla struttura attivata dall’ASP nell’ambito del citato accordo con Roma 
Capitale ad utenze fragili in carico ai servizi dell’ASL ROMA 1, a partire da quelle afferenti al Centro di Salute 
Mentale e ai Servizi distrettuali per persone con disabilità e/o fragilità residenti nei Distretti 13 e 14  
 
le Pubbliche Amministrazioni si adoperano al fine di soddisfare la crescente complessità dei bisogni della 
collettività, soprattutto in presenza di fragilità sociali e risulta fondamentale individuare modalità sinergiche tra 
le risorse presenti sul territorio, coniugando i principi costituzionali di efficacia, efficienza e trasparenza della 
Pubblica Amministrazione ad un sistema integrato di interventi finalizzati al benessere della persona attraverso 
la promozione di attività sportive a valore inclusivo; 
  
risulta di fondamentale importanza mettere a sistema le risorse presenti sul territorio, favorendo da una parte 
economie di scala in linea con i principi costituzionali di efficacia, efficienza e trasparenza della pubblica 
amministrazione, dall’altra la costruzione di un sistema integrato di interventi finalizzati al benessere della 
persona attraverso l’utilizzo dello sport quale strumento di promozione del benessere individuale, di 
prevenzione e tutela della salute e di inclusione sociale delle persone, a partire da quelle con fragilità; 
  
gli obiettivi perseguiti dall’ASP risultano in linea con gli obiettivi programmatici dell’ASL ROMA 1 e concorrono 
alla sostenibilità del sistema di coesione sociale e di benessere della collettività anche con specifico riferimento 
all’ambito territoriale di diretto riferimento. 
 
la visione comune dell’ASL ROMA 1 e dell’ASP Asilo Savoia è centrata sul sostegno, anche con modalità 
innovative, a politiche di promozione del benessere e dell’inclusione sociale della persona e delle comunità; 
  
l’apporto dell’ASP Asilo Savoia e la collaborazione che verrà instaurata nell’ambito dell’Accordo, oltre a 
costituire un vantaggio per il valore aggiunto nelle strategie di collaborazione tra Pubbliche Amministrazioni, 
risponde a criteri di economicità della Pubblica Amministrazione, realizzando i suddetti servizi a costi inferiori 
rispetto al ricorso al libero mercato, in quanto improntata al mero ristoro dei costi effettivamente sostenuti e 
documentati per lo svolgimento delle attività di comune interesse; 
  
si intende, pertanto, stabilire tra le Parti un rapporto di collaborazione sinergico, volto al perseguimento degli 
obiettivi condivisi da implementarsi e rendere strutturale anche attraverso successivi provvedimenti attuativi, 
nonché eventuali contratti di servizio, adottati dalle rispettive e competenti strutture amministrative 
   

TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 
  
ART.1 PREMESSA 
  
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo e si considerano integralmente 
richiamate, trascritte e riportate nel presente articolo. 
  
Le disposizioni del D.lgs. n. 50/2016 non trovano applicazione rispetto agli accordi conclusi tra soggetti 
pubblici, essendo soddisfatte le condizioni e i presupposti indicati all’art. 5 del citato decreto, atteso che la 
cooperazione è finalizzata alla realizzazione di interessi pubblici effettivamente comuni alle parti, con una reale 
divisione di compiti e responsabilità in assenza di remunerazione ad eccezione di movimenti finanziari 
configurabili solo come ristoro alle spese sostenute e senza interferire con gli interessi di salvaguardia della 
normativa degli appalti pubblici. 
  
Con il presente Accordo ed eventualmente con successivi e appositi contratti di servizio sottoscritti ai sensi 
dell’articolo 3 dell’Accordo stesso, le Amministrazioni firmatarie provvedono in particolare alla: 
a) la definizione di aree di attività sociali di comune interesse; 
b) l’individuazione delle risorse umane, finanziarie e logistico/strutturali che le Amministrazioni intendono fare 
oggetto dell'accordo; 
c) la ripartizione dei compiti operativi tra le amministrazioni prevedendo in particolare che l'ASP assuma 
sempre e comunque funzioni coerenti con il proprio ruolo di soggetto pubblico preposto alla erogazione di 
servizi sociali; 
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d) la definizione dei flussi finanziari in uscita/entrata nel rispetto dei principi sopra delineati ovvero che – in 
caso di accordi ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990 - gli stessi siano esclusivamente connessi al rimborso 
dei costi vivi sostenuti in relazione alla attuazione delle attività/servizi ricompresi nell'Accordo. 
 
ART. 2 OGGETTO 
Oggetto principale dell’Accordo è l’inserimento e l’integrazione nella rete dei servizi sociali e sanitari del 
territorio di riferimento della istituenda “Palestra della salute” promossa dall’ASP Asilo Savoia nell’ambito 
dell’Accordo sottoscritto con Roma Capitale per lo svolgimento in collaborazione, di attività di interesse 
comune relative alla promozione di iniziative di aggregazione aperte al territorio, scambio intergenerazionale 
e invecchiamento attivo e che avrà sede in Via Gioacchino Ventura, 60, presso i locali concessi a tale scopo 
dal competente Dipartimento Politiche Sociali anche con particolare riguardo all’accesso alle diverse attività 
ivi previste da parte delle utenze fragili in carico ai servizi afferenti all’ASL ROMA 1. Oggetto ulteriore 
dell’accordo è la sistematizzazione, implementazione e sviluppo sull’ambito territoriale di riferimento di un 
programma di attività di comune interesse da realizzarsi attraverso appositi piani attuativi annuali coerenti con 
le finalità statutarie dell’ASP e complementari con la programmazione 2022-2024 dell’ASP e i piani di zona del 
Municipio, anche con particolare riguardo ai seguenti temi di comune e prioritario interesse: 
 
a) inclusione sociale di target fragili – minori da 6 a 17 anni, persone con disabilità di tutte le età ed over 65 - 
ammessi a fruire gratuitamente dei “buoni sport” di cui all’art. 38 della l.r. 15/2002 emessi da ASP Asilo Savoia 
nelle vesti di soggetto attuatore unitario individuato dalla Regione Lazio attraverso la relativa individuazione 
da parte dei competenti servizi dell’ASL ROMA 1; 
 
b) svolgimento delle attività fisiche adattate ad alta funzione e bassa funzione (AFA) rivolte ad utenze fragili e 
con patologie croniche; 
 
c) azioni di sistema di prevenzione universale rivolta alla popolazione generale, mediante la 
compartecipazione ad iniziative e campagne di sensibilizzazione, di educazione ed informazione, al fine di 
scongiurare il rischio di sviluppare dipendenza patologica verso il gioco d'azzardo promosse e coordinate da 
ASP Asilo Savoia nell’ambito delle funzioni affidatele dalla Regione Lazio ai sensi della DGR 551/2021 e delle 
determinazioni dirigenziali 12 ottobre 2021, n. G12395 e 16 novembre 2021 n. G 14020. 
  
ART. 3 MODALITA’ ATTUATIVE 
  
Ai fini dell’attuazione operativa delle modalità di collaborazione tra le due Amministrazioni, con successivi atti 
amministrativi adottati dalle rispettive strutture di rispettiva competenza, verranno adottati i relativi contratti di 
servizio ai sensi della l.r. 2/2019 con indicazione puntuale e dettagliata di cui ai singoli interventi dell’articolo 2 
del presente Accordo. 
 
ART. 4 GRUPPO TECNICO 
                                                                                
Le Amministrazioni firmatarie del presente Accordo, designano un referente formalmente incaricato che 
rappresenterà operativamente l’Amministrazione di rispettiva appartenenza. I referenti costituiscono il Gruppo 
Tecnico i cui compiti saranno quelli di coordinare, predisporre e verificare in completa sinergia i progetti 
operativi da conseguire per raggiungere gli obiettivi prefissati. Il Gruppo Tecnico relazionerà circa il buon 
funzionamento del presente accordo e relativamente ai risultati conseguiti, al fine di consentire la valutazione 
degli obiettivi raggiunti e la verifica delle prestazioni erogate. 
 
ART. 5 – OBBLIGHI DELLE PARTI 
  
Ciascun soggetto sottoscrittore del presente Accordo nello svolgimento dell’attività di propria competenza, si 
impegna: 
  
• a rispettare i termini concordati e ad applicare le misure indicate nel presente accordo; 
• ad utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento; 
• ad assumere i provvedimenti di competenza delle singole Amministrazioni. 
 
ART. 6 - DURATA E FACOLTÀ DI RECESSO 
  
Il presente accordo avrà durata fino al 31/12/2023, in corrispondenza con l’attuale piano triennale dell’ASP ed 
è rinnovabile dietro presentazione di richiesta scritta da parte di entrambe le parti in concomitanza con 
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l’adozione del nuovo documento di programmazione. L’Accordo può essere modificato e/o integrato con un 
atto scritto per concorde volontà dei soggetti. 
  
In conformità all’art. 1456 c.c. (clausola risolutiva espressa), l’Accordo potrà essere in qualsiasi momento 
risolta da una delle parti in caso di inadempimento a quanto previsto nel presente atto. Qualora, a giudizio di 
entrambe le parti, l’oggetto dell’Accordo fosse ritenuto superato o si ritenessero più opportune altre forme di 
collaborazione, il presente Accordo potrà essere risolto anticipatamente, senza alcuna penalità. 
  
ART. 7 - RISERVATEZZA 
  
Le Parti dichiarano di essere informate che i dati personali e sensibili comunque raccolti nell’ambito delle 
attività oggetto della presente Intesa vanno trattati secondo le normative del Regolamento UE 2016/679, ed 
esclusivamente per le finalità dell'Intesa medesima. Le Parti dichiarano di essere informate sui rispettivi diritti 
ed obblighi sanciti dal Regolamento UE 2016/679 ed in particolare circa le misure tecniche organizzative da 
adottare per l’art. 32 del Regolamento UE 2016/679 sul trattamento dei dati. 
  
Le Parti si impegnano a scambiarsi tutte le informazioni in loro possesso necessarie al buon esito della 
collaborazione e a mantenere sulle stesse la massima riservatezza. 
  
Le Parti inoltre si impegnano a non rivelare o altrimenti rendere disponibili a terzi le informazioni riservate e a 
non utilizzare le medesime per fini diversi da quelli connessi alla realizzazione delle attività oggetto della 
presente Intesa 
  
ART. 8 - CONTROVERSIE 
  
Le Amministrazioni firmatarie si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero 
insorgere tra loro in dipendenza del presente Accordo. 
  
Ogni controversia derivante dall’esecuzione del presente Accordo che non venga definita bonariamente sarà 
devoluta all’organo territorialmente e ratione materiae competente, secondo quanto previsto dalla vigente 
normativa. 
  
ART. 9 – RESPONSABILITÀ 
  
Le parti rimangono ciascuna responsabile dell’impegno del proprio personale e della propria strumentazione 
per l’attività disciplinata con il presente accordo e per i relativi danni cagionati o patiti nello svolgimento della 
stessa. 
  
ART. 10 – INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 
  
I sottoscrittori del presente Accordo si impegnano ad attivare, anche con forme organizzative comuni, 
campagne informative sulle iniziative adottate utilizzando gli strumenti necessari alla diffusione alla 
cittadinanza. 
  
Relativamente al materiale informativo e promozionale cartaceo o digitale, in ogni caso riporterà con la dovuta 
evidenza i loghi e le denominazioni delle Amministrazioni firmatarie. 
Tutti i dati raccolti non potranno essere divulgati, senza consenso delle parti e nelle modalità che 
consensualmente ritengono di adottare. 
  
Le parti comunicano i rispettivi indirizzi e pec istituzionali per ogni forma di comunicazione 
  
ART. 10 – MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 
  
Ai fini del raggiungimento degli obiettivi prefissati, si svolgerà un’accurata e continuativa attività di monitoraggio 
e valutazione. L’attività di monitoraggio e valutazione dei diversi progetti personalizzati, con particolare 
riguardo all’attivazione e all’inserimento lavorativo, prevede interventi in itinere ed ex-post, attraverso almeno 
due rapporti annuali nei quali saranno condotte analisi sorrette sui risultati ricavati dall’analisi di specifici 
indicatori individuati d’intesa tra le parti. 
  
Il monitoraggio sarà effettuato utilizzando le tecniche dell’analisi documentale, dell’intervista e 
dell’osservazione, ricorrendo all’utilizzo di strumenti quali le schede utente, i questionari, le griglie di 
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osservazione appositamente costruite. I risultati delle rilevazioni così effettuate costituiranno un complesso 
sistema di monitoraggio delle azioni in essere multi tecnica e multi strumento, in linea con le acquisizioni più 
recenti della ricerca sociale. Queste tecniche saranno integrate dall’utilizzo di focus da realizzare sia con i 
partecipanti che con gli operatori, al fine di riflettere sui punti di forza e di debolezza riscontrati nel corso di 
attuazione del progetto e per la valutazione collegiale di quanto emerso in sede di monitoraggio. 
  
L’obiettivo, da un lato, è quello di consentire di tarare in itinere il programma e adattarlo in base alle eventuali 
varianze operative che si dovessero rilevare e, dall’altro lato, ai fini di una riprogettazione dello stesso. 
  
ART. 11 – DISPOSIZIONI FINALI 
  
Per quanto non espressamente richiamato si rinvia all’art. 15 della Legge n. 241/90, alla disciplina di 
riferimento di cui all’art. 11 della l.r. 11/2016 e all’art. 1 della l.r. 2/2019, nonché alle norme del codice civile in 
quanto compatibili alla legislazione vigente e a quanto richiamato nelle premesse. 
  
È garantito il diritto di accesso nei limiti previsti dalla legge n. 241/90, D. Lgs n. 33/2013, confermando che 
ogni singola Amministrazione si attiene al rispetto della normativa anticorruzione, dei piani di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, dei codici di comportamento, atti conosciuti dalle Parti in quanto pubblicati on 
line nei siti istituzionali, sez. “Amministrazione trasparente”. 
  
Il presente Accordo, formato di n. 9 pagine compresa la presente, è sottoscritto con firma elettronica digitale 
ai sensi dell’art. 2 bis dell’art. 15 della L. n. 241/1990. 
 
Roma, 10 maggio 2022 
 
 
Il Direttore Generale ASL RM 1       Il Presidente ASP Asilo Savoia 
          (Angelo Tanese)            (Massimiliano Monnanni) 
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